
/ Il primo dato che spicca dal
Bilancio sociale del 2023 di
Fondazione Poliambulanza è
un record interno e riguarda il
valore economico generato
durante l’anno: 220,3 milioni
di euro, che fanno segnare un
+ 5,7% rispetto al 2022 e rap-
presentano il «massimo stori-
co» per Poliambulanza, che
oggi conta 2.201 dipendenti,
di cui 22% medici, 34% infer-
mieri ed ostetriche e 19% Oss
e ausiliari.

Ci sono poi i dati sulle pre-
stazioni medichenel 2023, an-
che questi in crescita in diver-
sevoci. In primis i ricoveri, au-
mentati del 3% rispetto al
2022: 30.739 i pazienti ricove-
rati, con età media di 53,6 an-
ni e un 16% di ultraottanten-
ni. I pazienti ambulatoriali so-
no stati invece 459.915, per ol-
tre 2,1 milioni di prestazioni.
Dei ricoveri, 5.600 sono stati

in Medicina generale e Geria-
tria, mentre i pazienti in Neu-
rologia sono stati 785, di cui
388 in Stroke unit per ictus
ischemico o emorragico. Au-
mentati anche gli accessi in
Pronto soccorso, 89.792 (+5%
sul 2022): per la Poliambulan-
za si tratta del record assolu-
to.

Tante nascite. Per quanto ri-
guarda la sala operatoria, dal
2022 sono aumentati gli inter-
ventichirurgici (+5,2%):ne so-
no stati eseguiti 20.550, per
un totale di 26.031 ore di lavo-
ro. Con i suoi 2.734 nuovi nati
nello scorso anno, di cui il
19,7% con taglio cesareo (cir-
ca il 3% in meno della media
nazionale), la Poliambulanza
si è attestata quinto punto na-
scita lombardo. Un altro dato
di rilievo viene dalla Chirurgia
vascolare, dove tra i 912 pa-
zienti operati nel 2023 ci sono
state 252 sostituzioni di valvo-
la aortica per via percutanea,
dato che colloca l’Ospedale
tra iprimi dieci in Italia per vo-
lume di questo tipo di inter-
vento. Molte anche le opera-
zioni di Chirurgia prostesica

(1.180), con 254 assistiti nella
riabilitazione motoria.

C’è poi il capitolo tumori: i
carcinomiinvasividiagnostica-
ti sono stati 3.079, 1.880 gli in-
terventi di chirurgia oncologi-
ca, 774 cicli di radioterapia,
9.926ricoveri e cicliMAC di on-
cologia. Dei 393 bresciani ope-
rati per tumore maligno al co-
lon secondo i dati dell’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari
regionali (Agenas), il 20% è sta-
to operato in Poliambulanza.
«Ottima» è definita anche la
collaborazionecon l’Ats di Bre-
scia nella prevenzione oncolo-
gica secondaria: nell’ambito
di screening promossi dall’A-
genzia di tutela della salute so-
no state 548 le colonscopie e
798 le polipectonmie eseguite,
6.205 invece le mammografie,
su donne tra i 50 e i 69 anni,
condotte per la prevenzione
del carcinoma della mammel-
la. Per quanto riguarda i tumo-
ri maschili, l’unità di Urologia
della Poliambulanza si segna-
latra i centri italiani«Bollini az-
zurri» per l’approccio multi-
professionalee interdisciplina-
re dei percorsi diagnostici e te-
rapeutici per i tumori alla pro-
stata.

Ultimo, ma non per impor-
tanza, il settore della ricerca e
della formazione. Gli studen-
ti del corso di laurea in infer-
mieristica sono stati 206 nel
2023, 137 le sperimentazioni
attive,160 gli studiosservazio-
nali e 271 le pubblicazioni
scientifichesu riviste interna-
zionali. //

LA PUBBLICAZIONE

Impegno, sacrifici, determinazione raccontati da Adriano Baffelli

C
osa c’è nella borsa delle donne?
Se l’è chiesto Adriano Baffelli,
giornalista e scrittore, autore del
libro «La borsa delle donne».

L’ha fatto pensando a un progetto
benefico in favore dell’associazione «Casa
delle donne». Il risultato è un libro, «La
borsa delle donne» appunto, che ha visto
ieri, nella galleria d’arte Gare 42, il lancio
delle prevendite: con un crowdfunding
che partirà nei prossimi giorni si
raccoglieranno fondi per la stampa del
libro e per ogni copia venduta parte del
ricavato sarà devoluto all’associazione che
aiuta le donne vittime di violenza.

«Ho scoperto grazie alle donne che ho
intervistato - dice Baffelli - che dentro le
loro borse ci sono approcci plurimi, tante
riflessioni interessanti, impegno,
determinazione, sacrifici, difficoltà e
sofferenze, ma anche grande capacità di
riuscire a raggiungere risultati non solo per
sé ma anche per la collettività, creando
così valore aggiunto».

Venti donne, bresciane e bergamasche,
che si sono distinte, non senza difficoltà,
nel loro ambito lavorativo e nella vita: da
Camilla Baresani a Cristina Fogazzi, da
Cristina Parodi al nostro direttore Nunzia
Vallini. All’interno del libro tutte
raccontano la tematica femminile, il loro
approccio al mondo del lavoro, gli ostacoli
che hanno dovuto superare. E tutte sono
state ritratte dal maestro Renato Missaglia:

il ricavato della vendita anche delle 20
opere dell’artista di fama internazionale
sarà devoluto a Casa delle Donne: «Sono
opere uniche che mi sono impegnato a
donare perché credo sia importante che
chi ha ottenuto tanto dalla vita debba
aiutare chi ne ha più bisogno» ha detto il
maestro.

Grata l’associazione e in particolar
modo la sua presidentessa Viviana Cassini:
«Quando ci hanno fatto questa proposta
abbiamo accettato subito - ha detto -,
perché si parla di donne, perché si parla di
donne che hanno avuto successo e che
quindi possono dare un messaggio di
speranza a quelle che invece sono in
difficoltà: per far capire loro che è possibile
cambiare vita, riscattarsi. Abbiamo accolto
la proposta perché ci aiuterà
economicamente a sostenere i progetti e il
supporto che quotidianamente diamo alle
nostre donne e anche perché la cultura, in
questo caso l’arte, può trasmettere
messaggi importanti».

Il primo obiettivo, quindi, con l’apertura
del crowdfunding è raccogliere più
donazioni possibili: «Speriamo che le
persone ci seguano in questo percorso di
sostegno delle donne in difficoltà - ha
concluso Baffelli -. E spero anche sia un
modo per sensibilizzare sulla violenza di
genere: siamo stufi di leggere
quotidianamente di femminicidi, è ora di
dire basta».

La crescita rispetto al 2022
è pari al 5,7%. Segno più
anche per i dati relativi
alle prestazioni mediche

/ «Anche se siamo una fonda-
zione di diritto privato, quello
che svolgiamo è un servizio di
sanità pubblica»: una vocazio-
neprecisatapiùvolteierimatti-
na durante la presentazione
delBilanciosociale2023diFon-
dazione Poliambulanza dal di-
rettoregeneraleMarcellinoVa-
lerio. «I pazienti fuori regione
sono stati solo il 4,2% del totale
- ha spiegato -, oltre il 95% del-
l’attivitàdiricoveroèstatasvol-

taperpazientilombardiincon-
venzione col Sistema sanitario
nazionale. Il livello di finanzia-
mento delle strutture private -
ha aggiunto - è rimasto fermo
al2012.Stiamo facendopiùco-
serispettoadallora,malerisor-
se sono rimaste quelle».

Per far fronte a difficoltà del-
la sanità, come le liste d’attesa,
nel2023laFondazionehames-
so di suo 12,6 milioni di euro di
prestazioni, non rimborsate
dal Sistema sanitario regiona-
le: «Abbiamo un forte proble-
ma di liste d’attesa, perché sia-
mo molto attrattivi - spiega Va-

lerio-.Perquestoabbiamoade-
rito al progetto del Centro uni-
co di prenotazione regionale:
pensiamo che possa distribui-
re sul territorio in maniera più
trasparente e agile i pazienti
con necessità di prestazioni
ambulatoriali».

Intanto, vicino all’ingresso
suviaBissolatièappenapartita
la prima fase dei lavori di am-
pliamento della Poliambulan-
za, per un nuovo corpo di fab-
brica di 11.000 mq, pronto per
il2026.«IlnostroIstituto,priva-
to non profit, diversamente
pubblico, è sospinto a confer-
mare la propria originaria e
sempreattualemission,qualifi-
cata, appassionata, universali-
stica, innovativa», ha detto il
presidente della Fondazione
Mario Taccolini. //

Bilancio sociale. È stato presentato ieri mattina dal presidente Taccolini e dal direttore generale Valerio
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La Poliambulanza è al massimo storico:
il valore economico supera i 220 milioni
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